LA GRAZIA E LA VERITÀ VENNERO PER MEZZO DI GESÙ CRISTO 
SABATO della vera conoscenza di Gesù (02 Gennaio 2010)
Carissimo/a,
Chi vuole conoscere se stesso deve mettere ogni impegno a conoscere Gesù. Dalla vera conoscenza di Lui è la nostra vera conoscenza. Chi ignora Gesù ignora se stesso. Non sa chi è. Donde viene. Dove è diretto. Qual è il fine della sua vita. Perché esiste. Da chi esiste. Quale futuro lo attende. 
La conoscenza di Gesù non è però frutto solo di studio, intelligenza umana, sapere teologico, formazione culturale. Essa è soprattutto purissimo dono dello Spirito Santo, dono che è dato per la preghiera accorata che noi a Lui rivolgiamo ed anche per l’impegno che vi mettiamo nella lettura e nella comprensione del Vangelo, nell’ascolto della vera catechesi.
Leggiamo la conoscenza che Giovanni, il discepolo che Gesù amava ha del suo Maestro: 

In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce. Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. Giovanni gli dà testimonianza e proclama: «Era di lui che io dissi: Colui che viene dopo di me è avanti a me, perché era prima di me». Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato.

Giovanni ci insegna una via particolare, unica, speciale per la conoscenza di Gesù Signore: questa via è l’amore, anzi il grande amore e l’amore più grande per Gesù.
Se Gesù diviene l’amore più grande del nostro cuore, dei nostri pensieri, se Lui diviene il cuore del nostro cuore e il pensiero del nostro pensiero, allora sarà sempre facile entrare nella conoscenza di Lui. In fondo è la conoscenza della nostra stessa vita, poiché noi con lui siamo divenuti una sola vita, un solo cuore, una sola mente, un solo spirito.

Se invece Gesù è una cosa, una verità, un pensiero, una persona, anche un Dio, ma che è fuori di noi, lontano da noi, assente dalla nostra vita, anche noi siamo lontani da noi stessi e assenti a noi stessi, perché fuori di noi stessi. È Lui la nostra grazia e la nostra verità. 
Del nostro cuore Gesù è la luce, la vita, la verità, la via, la sapienza, l’intelligenza, la santità. Gesù è la carità attraverso la quale noi possiamo essere caritatevoli e l’amore attraverso il quale noi possiamo veramente amare. Lui è la vita che ci fa vivere e l’intelligenza che ci fa comprendere il significato vero di ogni esistenza. Gesù è l’eterno che si è fatto tempo perché noi possiamo trasformare il nostro tempo in eternità. 

Gesù è la perfetta conoscenza di Dio. Di Dio Lui è la completa rivelazione. Nessuno conosce Dio secondo verità. Solo Lui lo conosce. Tutti gli altri conoscono una maschera di Dio. Ma anche noi senza la conoscenza vera di Gesù, di Dio possediamo solo una maschera. Possediamo un involucro vuoto che riempiamo delle nostre più mostruose falsità.

Gesù non è contro di me, contro di te, contro di noi. Lui è per noi, per me, per te. Lui non toglie, dona. Non priva, elargisce. Non sottrae, aggiunge. Non impoverisce, arricchisce. Lui è il Dono eterno del Padre per noi. Lui è il Dono nel quale anche tu ti potrai donare secondo verità. Senza Lui, anche se ti doni, ti donerai nella falsità e nell’inganno, nella menzogna e nella falsità.
La Vergine Maria, Madre della Redenzione, ci aiuti a conoscere Cristo Gesù e soprattutto ad amarlo con la consacrazione dell’intera nostra vita. Gli Angeli e i Santi ci sostengano e rendano il nostro amore per Gesù vero, immortale, eterno, santissimo. 
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